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Resumen: Recientes análisis arqueogenéticos realizados sobre restos óseos con contexto estratigrá-
fico procedentes de la necrópolis meridional de Capo San Marco han aportado importantes datos 
sobre el origen ancestral de parte de la población de Tharros. En conexión con las investigaciones 
genéticas, se han llevado a cabo algunas investigaciones isotópicas para obtener resultados sobre 
la dieta alimenticia, que ahora representan una nueva perspectiva de investigación para conocer el 
estilo de vida cotidiano de la comunidad púnica y su relación con el ambiente natural.

Palabras clave: Tharros, Cerdeña púnica, arqueogenética, bioarqueología, alimentos.

Abstract: Recent archaeogenetic analyses carried out on bone remains with stratigraphic context 
from the southern necropolis of Capo San Marco have yielded important data on the ancestral ori-
gin of part of the population of Tharros. In connection with the genetic investigations, some isoto-
pic investigations have been carried out to obtain results on the diet, which now represent a new 
research perspective to learn about the daily lifestyle of the Punic community and its relationship 
with the natural environment.

Keywords: Tharros, Punic Sardinia, archaeogenetics, bioarchaeology, food.

Premessa storica (ACF)

Nonostante le gravi depredazioni subite nel corso del XIX secolo, le due necropoli pertinenti alla 
città punica di Tharros hanno restituito, negli anni, molteplici informazioni sull’articolazione della 
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società punica in senso diacronico. L’avvio delle indagini genetiche dal 2016 ha contribuito a 
chiarire alcune dinamiche di popolamento, in particolare per quanto concerne la necropoli 
meridionale, in cui, per la fase corrispondente al V-IV sec. a.C., sembra confermata, limitatamente 
ai contesti integri rinvenuti, l’ancestralità nordafricana di diversi individui (Sarno et al., 2021). 
Analoga prospettiva sembra peraltro documentabile dal punto di vista storico e archeologico. Nuovi 
dati archeogenetici, ottenuti dalla collaborazione tra Università di Bologna, Università di Cagliari e 
Harvard Medical School, in parte presentati in questa stessa sede congressuale, stanno contempo-
raneamente facendo luce sulle caratteristiche degli individui deposti, invece, nella necropoli 
settentrionale di San Giovanni-Santu Marcu, relativa alla borgata marina della città punica. Tali 
caratteristiche sono in certa misura coerenti con le risultanze archeologiche, ma al tempo stesso 
foriere di ulteriori suggestioni e percorsi di ricerca. A queste linee di indagine si sono aggiunte, 
in parallelo, le analisi isotopiche condotte dall’Università di Palermo in collaborazione e con il 
coordinamento dell’Università di Bologna. Si tratta di un percorso particolarmente significativo 
per la ricostruzione della relazione uomo e ambiente in fase punica e romana e per meglio 
demarcare le diverse peculiarità dei due quartieri funerari.   Occorre precisare il fatto che, al 
momento, i dati disponibili sul corredo genetico della popolazione tharrense sono relativamente 
esigui e soprattutto riferibili a diverse fasi cronologiche di occupazione degli spazi funerari: la 
selezione dei campioni è infatti avvenuta sulla base dell’affidabilità stratigrafica dei prelievi, 
eseguiti esclusivamente su contesti non depredati e ben conservati. Sono stati analizzati, in parti-
colare, resti osteologici provenienti da tombe a camera e a fossa dei settori 1 e 2 B sul versante 
E della necropoli meridionale di Capo San Marco e indagati, nell’ambito di una Concessione 
ministeriale pluriennale di ricerche e scavi archeologici diretta da chi scrive1, rispettivamente nel 
2015 e dal 2016 al 20192. Il tratto distintivo della comunità del Sinis punico, peraltro, documentato 
su base archeologica, è assimilabile a quanto si percepisce in altre realtà mediterranee con un 
analogo retaggio culturale “fenicio”: si tratta di insediamenti cosmopoliti, potenzialmente perme-
abili all’incontro con diverse componenti etniche com’è del resto tipico delle aree portuali a 
vocazione mercantile. Nondimeno, proprio per questa ragione, l’acquisizione di dati relativi al 
summenzionato profilo ancestrale degli individui tharrensi può fornire informazioni fruibili soprat-
tutto se associata a riflessioni di carattere storico-archeologico: è evidente infatti, come, in linea 
teorica, sia lecito attendersi una comune radice orientale, trattandosi in ogni caso di discendenti di 
gruppi siro-palestinesi di seconda generazione; né desta stupore il possibile riconoscimento di una 
matrice nordafricana, considerando la più che verosimile probabilità che il nucleo più consistente 
dei fondatori della colonia nel VII sec. a.C., in quanto “punico”, sia vettore di esperienze di metic-
ciato fra Fenici e componenti “libico-berbere”; questo ancor più a partire da una fase in cui è ben 
documentabile il trasferimento massiccio in Sardegna di manodopera nordafricana, convogliata da 
Cartagine nelle attività produttive più salienti per il programma economico messo in atto coerente-
mente con la gestione geopolitica, quali lo sfruttamento agricolo intensivo e l’attività artigianale. 
Appare quindi evidente come l’informazione genetica abbia un’incidenza contenuta sul tema della 
provenienza geografica e dell’impronta culturale della popolazione tharrense, aspetti descritti 
piuttosto dalla cultura materiale con cui i dati forniti dalle scienze dure vanno necessariamente 
incrociati. Proprio per questo, l’attivazione di ulteriori linee di approfondimento bioarcheologico 
rappresenta per noi una nuova frontiera di conoscenza in quel contesto di ricerca che E. Acquaro 
definì efficacemente “Laboratorio Tharros”, sin dai tempi delle prime sperimentazioni di collabora-
zione con ambiti scientifico-tecnologici compiute in connessione con gli scavi nel tofet e nel 
quartiere artigianale di Su Murru Mannu (Del Vais y Fariselli, 2022). L’impronta multi e interdisci-

1	 Al riguardo si ringrazia il Dott. Alessandro Usai, ispettore archeologo della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio 
di Cagliari allora responsabile della zona di Cabras e della Penisola del Sinis e i Soprintendenti di quegli anni Dott. Marco 
Edoardo Minoja e Fausto Martino per l’autorizzazione alle analisi.

2	 Lo scavo del settore 1 B del 2015 è stato effettuato in collaborazione con R. Secci dell’Università di Bologna. Alla campagna del 
2016 e del 2017 nel settore B 2 ha invece partecipato un team dell’Università di Cagliari guidato da C. Del Vais. (Secci, 
2014-2015; Fariselli, 2021).
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plinare trova anzi in questo ambito un’amplissima possibilità di sviluppo, proprio attraverso l’inte-
razione del dato genetico con quello isotopico, mai affrontata prima d’ora a Tharros.

Paleodieta: analisi isotopiche sul collagene dei campioni ossei inumati (FM, LS)

Nell’ambito del presente progetto multidisciplinare sono stati effettuati campionamenti di resti ossei 
umani e animali provenienti da un gruppo selezionato di tombe della necropoli meridionale di 
Capo San Marco di Tharros. L’obiettivo era quello di approfondire lo studio della dieta della 
comunità punica tharrense per mezzo dei rilievi degli isotopi stabili su collagene osseo. L’analisi 
del rapporto degli isotopi stabili di carbonio ed azoto (δ13C e δ15N) viene utilizzata principalmente 
per identificare gli alimenti consumati da un individuo nel corso della sua vita.

La composizione isotopica di un alimento entra a far parte dei tessuti corporei (capelli, 
muscoli, sangue, ossa, ecc.) con un modello di frazionamento prevedibile e l’analisi di questi tessuti 
consente la ricostruzione diretta delle abitudini alimentari su diverse scale temporali, in funzione 
del tipo di tessuto utilizzato e dei suoi tempi di turnover (Lee- Thorp, 2008). Nella ricerca bio-ar-
cheologica il collagene osseo viene analizzato di routine per il suo contenuto in carbonio e azoto 
e per i rapporti degli isotopi stabili di questi elementi.3

I risultati ottenuti dall’analisi del rapporto isotopico sono semiquantitativi e riflettono princi-
palmente la composizione della porzione proteica della dieta media, nell’intera vita di un individuo 
(Hedges et al. 2007).

La composizione isotopica del carbonio (δ13C) si differenzia nei tessuti degli organismi, di 
origine animale o vegetale, in relazione all’ambiente, sia esso terrestre, dulciacquicolo o marino, da 
cui derivano gli alimenti consumati (Lee-Thorp, 2008; Mannino et al., 2012).

Nella fase analitica la lettura interpretativa dei valori di δ13C del collagene osseo viene 
affiancata dalla firma isotopica dell’azoto (δ15N), che a sua volta restituisce informazioni sul livello 
trofico di un vivente, chiarendone la posizione esatta nella catena alimentare, e sulle sue abitudini 
dietetiche (onnivora, carnivora o erbivora).4

Obiettivo della seguente nota è innanzitutto quello di presentare i nuovi valori isotopici stabili 
di riferimento per il contesto tharrense e capire come la dieta di questo gruppo si collochi rispetto 
ai dati noti in letteratura (per periodi cronologici diversi) per l’areale della Sardegna, in particolare 
quello centro-occidentale. Inoltre, tali risultati preliminari rappresentano un ulteriore arricchimento 
e punto di confronto per la base-line isotopica del Mediterraneo, con particolare riferimento alle 
comunità antiche di insediamenti punici insulari e costieri dell’area occidentale e centrale, come 
Ibiza e Sicilia.5

Di seguito sono descritti i metodi, i risultati preliminari e le considerazioni preliminari che ne 
conseguono.

3	 Il collagene (proteina) rappresenta principalmente ciò che rimane della porzione organica dello scheletro dopo la decomposi-
zione.

4	 L’elaborazione di questi rilievi alimentari è data dai valori dei rapporti degli isotopi dell’azoto (δ15N) che risultano più elevati di 
circa 3-5‰ (‰ = parti per mille) nel consumatore, ad esempio un carnivoro, rispetto all’alimento consumato, ovvero la sua 
preda. (Bocherens y Drucker, 2003).

5	 I campioni di Lilibeo e Solunto fanno parte del lavoro originale svolto da F. Meli presso il Laboratorio di Antropologia di Palermo 
e relativi al suo lavoro di dottorato. Per un approfondimento paleodemografico e isotopico sul contesto di Solunto, si vedano i 
dati preliminari discussi in Meli y Sineo, 2023. Il campione di Ibiza-Formentera deriva invece dall’analisi dei dati di Fuller (Fuller 
et al., 2010).
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Materiali e Metodi (FM, LS, SV, CT)

Un totale di 18 campioni osteologici umani è stato selezionato per essere sottoposto al processo di 
estrazione del collagene osseo. La scelta è ricaduta su elementi dentari e frazioni del post craniale 
nei distretti dell’appendicolare inferiore (Tab. 1). A causa della natura frammentaria e disarticolata 
degli scheletri tharrensi, per gli individui adulti non è sempre stato possibile, attraverso la semplice 
analisi antropologica, ottenere informazioni specifiche sull’età e sul sesso. Peraltro, l’analisi paleo-
genetica effettuata presso il laboratorio del DNA antico dell’Università di Bologna ha permesso di 
determinare il sesso a partire da alcuni degli elementi dentari, le cui corone sono state utilizzate in 
questo studio, per l’analisi isotopica.

Al fine di effettuare uno studio paleonutrizionale esaustivo e per creare una mappa isotopica 
della rete trofica locale si è reso necessario analizzare faune contemporanee agli umani in esame, 
poiché soltanto allineando la composizione isotopica dei possibili cibi abitualmente consumati è 
possibile valutare alcuni aspetti, quali ad esempio l’accesso alle risorse locali o l’apporto proteico 
animale nella dieta. Sono stati presi dunque in esame alcuni resti faunistici pertinenti alle sepolture 
degli individui umani dei cui rilievi isotopici è in fieri un approfondimento specifico.

Tornando alla metodologia applicata, il collagene è stato isolato dai campioni ossei umani 
presso il Laboratorio di Antropologia dell’Università di Palermo, utilizzando il protocollo delineato 
in Talamo e Richards (Talamo y Richards, 2011), opportunamente modificato. In seguito alle prime 
fasi, di acidificazione e decontaminazione, si è proceduto con la fase di gelatinizzazione e liofiliz-
zazione.

Il collagene purificato è stato quindi posto in capsule di stagno e analizzato presso il Labora-
torio di Ecologia Isotopica dell’Università di Palermo con uno spettrometro di massa per isotopi 
stabili (IRMS; Thermo-Electron Delta Plus XP) accoppiato a un analizzatore elementare (EA; 
Thermo-Electron 1112).

I valori isotopici del collagene (δ13C e δ15N) ottenuti vengono rappresentati in un grafico a 
due coordinate, che mostra la posizione dei singoli campioni analizzati in relazione alla loro dieta.

La dieta viene dedotta dalla comparazione con valori di riferimento. Nella fattispecie, diete 
tipicamente terrestri, con valori alti di δ13C e δ15N, corrispondono a una maggior quantità di proteine 
animali nella dieta; valori particolarmente alti di azoto indicano una dieta di origine marina. Invece 
valori alti di δ13C e bassi di δ15N corrisponderebbero a piante C4 e scarso apporto di alimenti di 
origine marina (Mannino et al., 2012).

Risultati (FM, LS, CT, SV)

La sintesi dei risultati relativi è riportata nella tabella 1 e nel grafico o Fig.1.

Tutti gli estratti sono compatibili con collagene ben preservato, secondo i criteri qualitativi 
proposti da Van Klinken (1999), come si evince dalle rese superiori all’1% e dai rapporti C:N 
compresi tra 3,1 e 3,4, indicativi di collagene ancora molto adatto per analisi quali quelle isotopiche 
e elementari (colonna C/N nella tabella 1).

Per ciò che concerne i dati archeometrici, i valori ottenuti dalle analisi isotopiche sono più o 
meno omogenei per tutti gli individui presi in esame. La composizione isotopica degli individui 
umani di Tharros è caratterizzata da valori degli isotopi del carbonio (δ13C) e dell’azoto (δ15N) che 
in media sono rispettivamente di -19,0±0,3‰ e 11,4±0,8‰ (Tab. 1). La composizione isotopica del 
carbonio è quella tipica di animali che vivono in un ecosistema sostanzialmente terrestre basato su 
piante C3, categoria che include l’ampia maggioranza dei vegetali delle zone temperate, inclusi i 



	 VV. AA.	 	 Archeogenetica, bioarcheologia e antropologia fisica nelle…

1441Actas del X Congreso Internacional  
de Estudios Fenicios y Púnicos

Págs. 1431-1435

cereali (Mannino et al., 2012). I valori isotopici dell’azoto indicano che gran parte delle proteine 
proveniva dal consumo di carne di mammiferi erbivori ed onnivori (che probabilmente includevano 
anche animali selvatici), oltreché da prodotti secondari come i latticini. I bassi livelli della firma 
isotopica dell’azoto (δ15N), secondo i valori di riferimento in letteratura (Mannino et al., 2012), 

Tabella 1. Valori degli isotopi di carbonio ed azoto nel 
collagene delle ossa umane di Tharros.

Grafico 1. Composizione degli isotopi di carbonio ed azoto nel collagene delle ossa umane di Tharros. 
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sembrerebbero escludere le risorse ittiche o altre risorse acquatiche nella dieta del campione in 
esame, nonostante la stretta relazione della comunità tharrense con il mare.6 Tuttavia, è bene tenere 
presente che i valori dell’azoto sono significativamente influenzabili anche da altri fattori ambientali, 
e pertanto si può ragionevolmente tentare una interpretazione in termini alimentari dei valori 
osservati.

L’analisi molecolare (DL, FF, EC)

Per 5 dei 18 campioni analizzati isotopicamente è stata condotta l’analisi molecolare mediante estra-
zione di DNA dalla radice di denti molari, usando quantitativi di polvere variabili tra 110 e 85 mg 
(Tab. 2) con un protocollo modificato dalla letteratura, basato su colonnine di silice (Cilli et al., 
2020). I valori della quantificazione degli estratti, effettuata mediante qubit, risultano in linea con 
le basse quantità attese dall’isolamento di DNA degradato, e hanno permesso di effettuare la costru-
zione di librerie genomiche e il sequenziamento con metodo shotgun su piattaforma HiSeq X-Ten 
(Illumina) sia per stimare i valori di DNA endogeno che per ottenere informazioni molecolari preli-
minari. A seguito dell’analisi bioinformatica dei dati effettuata con la pipeline Paleomix (Schubert 
et al., 2014) e altri tools indipendenti, il rapporto tra numero di sequenze di DNA di ogni campione 
allineate contro il genoma di riferimento umano hg19 rispetto al numero totale di sequenze prodotte 
in fase di sequenziamento ha permesso di stimare i valori di endogeno presenti in ogni campione. 
I risultati ottenuti riportano valori particolarmente bassi per tutti i campioni, fatta eccezione per il 
campione rinominato THB3.

L’alta frequenza di pattern di degradazione (transizione da citosina a timina) alle prime basi 
della sequenza di ogni campione, permette di autenticare il campione THB4 come antico, mentre 
per gli altri 4 campioni questi valori risultano bassi poiché influenzati dal basso numero di sequenze 
di endogeno rinvenute. In ogni caso, è stato possibile escludere tramite il tool Schmutzi qualsiasi 
traccia di contaminazione moderna.

Per quanto riguarda il DNA mitocondriale, si è potuto notare come risulti scarsamente coperto 
dalle sequenze prodotte e quindi non è stato possibile ricostruire l’aplogruppo mitocondriale dei 
campioni in esame.

Tuttavia, il numero di sequenze endogene prodotte a livello dell’intero genoma per ciascun 
campione ha permesso di effettuare un’analisi volta a stimare il sesso dei campioni che è stato 
determinato utilizzando due metodi: il primo (Skoglund et al., 2013) ha preso in considerazione il 

6	 In particolare, sui temi del mare e della pesca a Tharros si veda Marano, 2022.

Tabella 2. Risultati dell’analisi paleogenomica.
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rapporto tra il numero di sequenze allineate sui cromosomi sessuali (colonna S) rispetto al numero 
di sequenze allineate sul solo cromosoma Y il secondo (Mittnik et al., 2016) ha preso in conside-
razione il rapporto tra il numero di sequenze allineate su cromosoma X rispetto al numero di 
sequenze allineate sugli autosomi, ovvero i cromosomi non sessuali. Nonostante il basso coverage 
delle sequenze prodotte, in entrambi i casi gli algoritmi utilizzati hanno permesso di identificare i 
campioni come appartenenti al sesso maschile.

A causa dei bassi valori di DNA endogeno registrati, causati presumibilmente dall’alto grado 
di degradazione dei campioni, non è stato possibile proseguire con analisi di tipo popolazionistico.

Tuttavia, ulteriori analisi – come la cattura del DNA mitocondriale per tutti i campioni, o 
l’arricchimento per 1.4 milioni di SNPs sul campione THB4 – potrebbero permettere di aumentare 
la risoluzione nell’analisi paleogenetica di questi reperti.

Considerazioni finali (FM, LS)

Prima di addentrarci nella disamina delle peculiarità dei dati preliminari ottenuti, è oltremodo 
necessario chiarire che il dato isotopico della fauna animale, attualmente in elaborazione, costituisce 
un elemento di comparazione imprescindibile per una corretta e organica lettura dei valori delle 
firme isotopiche di questi resti umani. Nella fattispecie, i dati di azoto e carbonio del collagene 
animale consentirebbero di apprezzare e quantificare la distanza tra fonti proteiche (animali 
consumati) e i soggetti che se ne sostentano (consumatori umani, Lai et al., 2014). Del resto, come 
già sottolineato, si tratta di una preliminare discussione di dati originali sulla paleo-dieta della 
comunità umana di Tharros, il cui “corpus isotopico”, attualmente al suo stadio embrionale, verrà 
ampliato con nuovi campionamenti.7

Per venire alla lettura analitica specifica, i dati isotopici di δ13C e di δ15N suggeriscono che gli 
individui esaminati avessero un’alimentazione mista fra vegetariana e carnivora, compatibile con un 
tipo di vita agropastorale. In particolare, i valori sono in gran parte compatibili con una dieta 
terrestre, fondata su un ecosistema costituito principalmente da piante C3. Nonostante si registrino 
valori molto bassi per l’azoto, non è da escludere la presenza di alimenti marini nei modelli di 
sussistenza della comunità in esame. Tale considerazione nasce dall’assunto che, sulla base di una 
variabilità biologica e adattamento ecologico/ambientale, alcuni organismi vegetali che vivono in 
contesti geografici lagunari, fissano diversamente l’azoto rispetto agli altri vegetali marini, per cui 
alcune specie, quali pesci, molluschi e crostacei tipici di questi ambienti restituiscono valori di δ15N 
più bassi di quelli dei loro simili che vivono in ecosistemi diversi (Renfrew y Bahn, 1995: 272). In 
tal senso, limitandoci a considerare solo alcuni dei molteplici fattori ambientali (inaridimento, 
salinità del suolo, etc.) che concorrono a influenzare, in termini di impoverimento, il valore di azoto 
negli organismi vegetali in ecosistemi di acque salmastre o lagunari, come quello di Tharros (odierna 
laguna di Cabras, Oristano), potrebbe rappresentare una chiave interpretativa che considera reali-
stico un discreto consumo di proteine di origine marina, specie di bassi fondali.8

Tale interpretazione per il campione tharrense sembra supportata da quanto osservato da 
Luca Lai per il campione preistorico umano proveniente dal vicino contesto funerario di Mont’e 
Prama (Lai et al., 2014), come illustrato nel grafico/Figura 2. I due gruppi, di differenti orizzonti 
cronologici, mostrano strette vicinanze nelle firme isotopiche del collagene umano, con la medesima 

7	 Quindi, la natura del consumo di proteine animali terrestri, e potenzialmente anche quelle di origine marina, attualmente può 
essere discussa con le dovute precauzioni.

8	 Si tratta di un consumo di pesci d’acqua salata o salmastra e lagunare, poiché quello d’acqua dolce rimanda generalmente a 
valori di δ13C più bassi (Fry et al., 1991). La stagionalità di alcune specie attuali della laguna di Santa Giusta mostra un impove-
rimento dell’azoto, che potrebbe avvallare quanto detto (Magni et al., 2008).
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peculiarità nei valori di azoto riferibili al possibile consumo di alimenti di origine marina. Infatti, il 
grafico 2/Fig. 2 mostra la forte relazione nel sistema di assi cartesiani che mette in relazione i valori 
del C (ascissa) e N (ordinata), tra tutte le medie delle osservazioni effettuate sulle due antiche 
popolazioni della penisola del Sinis.

Alla stregua di altri confronti popolazionistici, il campione tharrense nel suo insieme ha medie 
e variazione paragonabili a diversi altri gruppi del Mediterraneo centro occidentale, noti in parte 
da indagini precedenti in letteratura e in parte dagli studi ancora inediti. Nel grafico/Fig. 3 sono 
state prese in considerazione alcune popolazioni di confronto e in particolare si è proceduto al 
confronto di Tharros con individui da Lilibeo, da Solunto e da Ibiza-Formentera (periodo punico; 
vedi nota 5). Anche in questo caso si notano delle significative congruenze tra tutte le medie delle 
osservazioni effettuate sulle 5 popolazioni per l’orizzonte fenicio e punico. Tutti gli individui 
esaminati dalle diverse località sono caratterizzati da una dieta che non è prettamente né “terrestre” 
né “vegetariana”9. Questo dato è interessante e aggiunge ulteriori indicazioni a quelle già presenti 
in letteratura (Fuller et al., 2010), che mettono in evidenza come, queste popolazioni, malgrado una 
collocazione geografica ed ecologica sul mare, non ne sfruttassero intensamente le risorse per la 
loro sussistenza. In particolare, ponendo l’accento sull’unico altro insediamento lagunare, ovvero 
quello di Lilibeo, si nota come la media delle firme isotopiche dell’azoto riflettano, e in alcuni casi 
abbassino, i valori riconducibili agli alimenti marini.

L’insieme dei dati ottenuti, seppur preliminari e non esaustivi, rivela una generale tendenza 
al consumo di piante C3, dato che costituisce una solida base nella comprensione delle strategie 
di sussistenza e delle abitudini alimentari della comunità tharrense. In generale, gli individui 
analizzati sembrerebbero preferire un’economia basata sullo sfruttamento territoriale come fonte di 
indispensabile di approvvigionamento attraverso l’attività agropastorale. Lo studio complementare 
di ulteriori elementi (ossigeno, zolfo e stronzio) unitamente alla caratterizzazione genetica e 

9	 Il rapporto significativo è quello gli isotopi dello zolfo S34 e S33 (δ S34), che permette di discriminare se la dieta si basa su 
piante terrestri, che hanno valori più bassi, oppure acquatiche; si può anche distinguere fra piante d’acqua dolce o salata, 
perché queste ultime presentano valori più alti.

Grafico 2. Valori medi, con relative deviazioni standard, di composizione isotopica di carbonio ed azoto nel 
collagene dei campioni relativi alle popolazioni comparate. I campioni di Mont’e Prama sono stati estrapolati 
dall’articolo di Lai et al., 2015. 
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genomica in corso, permetterà di osservare ulteriori aspetti biologici e culturali connotanti della 
comunità oggetto del presente studio.

Conclusioni storiche (ACF)

L’acquisizione più significativa della ricerca riguarda la possibilità di riferire alla comunità tharrense, 
che vive sul mare, un profilo alimentare più vario e che contempla anche quel consumo carneo 
tendenzialmente considerato raro per i Punici. Se questo aspetto sia da valutare in termini socio-eco-
nomici e diacronici o in termini culturali è ovviamente impossibile da precisare allo stato attuale dei 
dati e in presenza di una campionatura come quella presentata, che è relativamente contenuta. Molto 
proficui potranno essere in tal senso l’incremento della verifica genetica, incrociata con l’obiettivo di 
evidenziare eventuali specificità di genere tra i campioni attestanti un certo tipo di alimentazione, 
nonché il confronto con gli studi archeozoologici in corso da parte dell’Università di Cagliari su settori 
del territorio tharrense (Del Vais et al., 2020) pertinenti all’area di Mistras, la zona portuale e l’annessa 
borgata marina; alla necropoli settentrionale e al contesto urbano. In questo quadro, peraltro, non va 
sottovalutata la coerenza del profilo alimentare, di cui la campionatura preliminare sembra dare conto, 
con altri contesti del Mediterraneo centro-occidentale distinti da similari ecosistemi. Ciò induce, pur 
cautamente, a considerare l’opportunità di superare quei luoghi comuni, indotti soprattutto dalla 
pedissequa accettazione delle fonti storiografiche indirette, che ai Cartaginesi e ai Punici in genere 
attribuiscono consuetudini alimentari povere e monotone, a base di soli legumi e cereali, generando 
per queste genti, in senso dispregiativo, la definizione “mangiatori di pappe” di plautiana memoria. 
Tali concezioni inevitabilmente tendono a leggere come effetto di scambi culturali e ibridazioni 
l’assunzione di usi alimentari non scontati per una popolazione costiera, quando invece l’ampliamento 
dell’indagine su scala mediterranea potrebbe dare forse altri risultati, testimoniando semplicemente un 

Grafico 3. Valori medi, con relative deviazioni standard, di composizione isotopica di carbonio ed azoto nel collagene dei 
campioni relativi alle popolazioni comparate. I campioni di Mont’e Prama sono stati estrapolati dall’articolo di Lai et al., 2015; i 
campioni ibicenchi sono stati estrapolati dall’articolo di Fuller et al., 2010.
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progressivo adattamento della comunità punica alle risorse ambientali più facilmente reperibili, nel 
corso del tempo, nell’immediato entroterra.
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